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QUARESIMA TEMPO DI CONVERSIONE 
 

Sono numerosi i momenti della vita in cui si impongono scelte decisive: per il lavoro o la professione, per la famiglia, per 

l’orientamento dei figli, per la vocazione. La Quaresima è un periodo che acquista il suo senso completo dalla settimana 

che lo conclude, cioè la settimana santa, e che aiuta a fare scelte radicali. La Quaresima anzitutto  prepara e dispone al 

punto di arrivo che è la morte e Risurrezione di Cristo; è un appello alla vita, alla pienezza della vita.  

Il testo del Deuteronomio (1° lettura) è un ricordo della professione di fede d’Israele. Il popolo di Israele, consapevole di 

essere stato chiamato da Dio in Abramo e di essere stato liberato dall’Egitto per la grazia divina, guarda al termine del 

viaggio cioè al possesso di una terra che significa il raggiungimento della libertà. Sono doni di cui Israele deve render 

grazia a Dio (1° lettura). 

Paolo dice ai Romani che il credente deve nutrire totale fiducia nella fedeltà di Dio: professare la fede significa vivere 

nell’amicizia di Dio che ama tutti; Dio è accessibile anche ai semplici e annuncia loro che sono amati da Dio (2° lettura).  

 

La Quaresima, tempo di scelte 
La conversione durante la quaresima che siamo invitati a compiere viene posta sotto il segno della misericordia divina, 

manifestata dalla Chiesa fin dai primi tempi. La Quaresima era il periodo privilegiato per la preparazione dei catecumeni  

al Battesimo e all’Eucarestia, celebrati la notte di Pasqua. Tale preparazione permetteva a tutta la comunità di rinnovare 

il ricordo del Battesimo e di prepararsi alla Comunione eucaristica con il Cristo, nella gioia della Risurrezione. La Chiesa 

invita anche i cristiani di oggi a rendere questo periodo un tempo di riscoperta della Riconciliazione  del Battesimo e 

della Eucarestia. Il riferimento principale di questa domenica è Cristo, presentato da Luca come capostipite di una nuova 

umanità (vangelo).  

 

Come Gesù affronta le tentazioni 
Nel deserto Gesù fa l’esperienza della prova: cedere alla tentazione del prestigio umano e del facile successo, o fidarsi 

del Padre? Gesù resta fedele alla sua identità di Figlio nonostante la durezza della prova che avviene dopo: quaranta 

giorni di digiuno. Luca coglie l’occasione per presentare i due protagonisti di un dramma che si rivela qui in un primo 

scontro e raggiungerà il culmine al tempo fissato, cioè al venerdì santo nella passione. Affrontando il demonio, che è un 

personaggio fondamentale della passione, Gesù all’inizio della sua vita pubblica fa vedere come intende la propria 

condizione di Figlio di Dio: egli rifiuta di servirsi della propria potenza come di un potere magico per fini egoistici; poi 

definisce la propria sovranità di Figlio di Dio nei confronti delle istanze politiche del mondo, sottoponendo la sua re-

galità unicamente a Dio da cui egli riceve tutto ciò che è; infine, condotto a Gerusalemme dove  affronterà la passione, 

respinge l’idea di tentare il Padre esigendo una protezione particolare che manifesti agli occhi di tutti la sua dignità. 

Per tutti le tentazioni sono più o meno forti e radicali: il culto del denaro, il potere politico esercitato magari nel di-

sprezzo dei diritti dell’uomo, lo sfruttamento della religione ridotta a strumento dell’ambizione umana, sono maschere 

sotto cui si nasconde un tentatore, tanto più maligno quanto più lascia dubitare della propria esistenza. 

 

Gesù non minimizza l’azione di Satana 
Gesù che affronta Satana in questo scontro all’inizio della sua missione, ricorda al cristiano come deve impegnarsi: con 

la preghiera e con la rinuncia. Satana nel suo agire usa l’inganno, presentando all’uomo il male sotto la forma di un bene 

desiderabile; egli conosce a fondo la natura umana, perciò non fa vedere all’uomo il male e le sue conseguenze, ma lo 

illude, gli fa sperare di conseguire qualche vantaggio, anche se poi ne rimarrà deluso; Satana agisce nascondendosi, 

presentandosi come un benefattore, come aveva già fatto con Adamo ed Eva. Ma quando l’uomo scopre l’insidia, il 

pericolo è in parte superato. Noi possiamo scoprire la tentazione solo se rimaniamo costantemente nella luce di Dio, solo 

se teniamo l’anima vigilante nell’esercizio della preghiera. La tentazione è sempre un duro combattimento, che a volte 

costa sudore di sangue, poiché Satana, pur di conquistare un’anima, non risparmia nulla. Se ti vede vacillante e incerto, ti 

dirà che il bene è impossibile e la sconfitta inevitabile; ti riempirà di angosce e di paure, di scoraggiamenti, ma Dio non 



permetterà che tu sia tentato oltre le tue forze. Occorre allora impegnarsi a rinunciare; se pronunci con decisione il tuo 

“no” con cuore sincero, se non stai a tergiversare, a tentennare di fronte al male, allora sarai vittorioso. 


